
«Frecce» 
Commissione 
Difesa 
a Rivolto 
• i ROMA L ufficio di presi
denza della commissione Di
fesa della Camera ha deciso 
Ieri un calendario di lavori per 
approlondire le cause della 
sciagura di Ramsteln La pri
ma scadenza è quella di mer 
coledl 21 settembre, quando 
la commissione al completo 
ascolterà il ministro Zanone 
Zenone è attualmente in ospe
dale per un intervento alla ci
stifellea, e non potrà essere 
esponibile prima di due setti
mane Ieri era rappresentato, 
•Ila riunione, dal sottosegreta
rio alla Mesa PiMnu popò 
Zanone, la commissione Dite
la avrà incontri con il capo di 
Staio maggiore dell Aeronau
tica, con «direttore generale 
delle costruzioni aeree e con 
rappresentanti dell'Industria 
aeronautica Infine i deputali 
visiteranno a Rivolto I membri 
delle «Frecce tricolori» un 
Viaggio di -sondartela e Inter-
mattone» La commissione 
voterà una risoluzione tinaie 
tomo ha ricordato I on Ca-
•parollo del Pel, che fu tra i 
primi a chiedere la sospensio
ne delle esibizioni della Pattu
glia acrobatica, si trailer» di 
rivedere profondamente rull
iti dell'addestramento acro

batico e le normative di sicu
rezza delle esibizioni 

Sull'argomento è Intervenu 
lo, nella rubrica «Bloc notes» 
deir»rìurppeo», Il ministro de
gli Esteri Andrcolli «E vero 
che le esperienze devono In
tegrare e possono portare an
che a lar mutare avviso su Ini-
elative « problemi - «rive fra 
I altro -, ma è buona norma 
non decidere le Innovazioni a 
caldo e sono tensioni emoti
ve», 

Trovata una mediazione tra chi voleva 
annullare il decreto sui limiti 
di velocità e chi voleva prorogarlo 
Sulle strade statali non si va oltre i 90 

Cinture di sicurezza 
oratorie da febbraio 
Un decreto ha stabilito i nuovi limiti di velocità: 
130 chilometri all'ora dal lunedì al venerdì Nei 
line settimana, nei giorni festivi, durante gli esodi 
estivi e I periodi natalizi e pasquali, il limite sarà di 
110 Tutto questo sulle autostrade e senza differen
za di cilindrata Sulle altre strade il limite rimane di 
,90 chilometri all'ora Da febbraio '89 entreranno in 
vigore anche le cinture di sicurezza. 

LILIANA ROSI 

I B ROMA II limite di veloci
tà del 110 all'ora rimane sulle 
autostrade nel giorni festivi, 
week end, «ponti», periodo 
natalizio, pasquale e durante 
gli esodi esiivi In tutti gli altri 
giorni si potrà «correre» lino a 
130. Anche se I ministri dei 
Trasporti e dei Lavori pubblici 
potranno di concerto esten
dere il limite di velocita di 110 
a giorni feriali che presentino 
condizioni di traffico intenso 
Sulle altre strade, senza distin
zioni di calendario, Il limite da 
rispettare rimane di 90 chilo
metri ali ora I tre Umili di ve
locità sono obbligatori per tut
te le macchine, senza dìstln-

Il Pei: «Prorogare la chiusura» 

A bordo della Karin B 
navigano anche 
le scorie dell'Acna 
«l'Acna non deve riaprire», con questa secca parola 
d'ordine, l'Associazione per la rinascita della Valle 
Bormlda e I Comuni del versante piemontese hanno 
Indetto per domenica una «marcia» che avrebbe 
dovyto concludersi a Cengio, dove sorge l'azienda 
responsabile dell'inquinamento della vallata. La 
Questura dì Savona ha vietato II corteo,, Il Pei ìlei 
Piemonte chiede che la chiusura sia prorogata. 

_, D^'NOSTHO INVIATO. , 
P I » GIORGIO RETTI 

ICORTEMIUA.il cronista È bene che la gente lo sappia 
viene accompagnalo sul p°n 
le di (erro che attraversa II 
corso del Bormlda e invitato a 
constatare «Il miracolo» «Ve
de, I acqua non è più nera o 
marrone «curo, *i è un pò 
schiarila, va sul glallino E II-
nalmente In qualche punto si 
scorge II fondo • Il «miraco
lo» al e verificato da quando 
I Acna Montedlson di Cengio 
(pili di 30 chilometri da Corte. 
mllla) ha sospeso I attività In 
base all'ordinanza del mini
stero dell'Ambiente che ne ha 
disposto la chiusura dal 5 ago
sto al 19 settembre La sca
denza del 43 giorni e vicina, 
ma là schiarita nel colore del
le acque non ha un parallelo 
nell'attenuarsl della tensione 
Per Dnu\o Bruna, Luigi Calla, 
Renzo Fontana e Piero Rizzo-
lo, portavoce dell Associazio
ne per la rinascita della Valle 
Bormlda, la soluzione del pro
blema dell inquinamento è 
più che mal in alto mare 
•L'acqua meno sporca è sol 
tanto la conferma di quel che 
abbiamo sempre sostenuto e 
che lutti sanno e cioè che ad 
avvelenare il fiume e anche 
lana della nostra vallala, e 
lAcna In queste settimane 
l'azienda ha sicuramente au 
mentalo la quantità di carbo
ne attivo negli impianti di de
purazione e a vederlo il fiume 
ha un po' cambiato aspetto 
Ma le analisi che abbiamo lat
to fare rivelano che le sostan
ze Inquinanti di prima si ritro
vano tutte anche ora II che 
vuol dire che al degrado am
bientale si può porre fine solo 
Phludendo definitivamente la 
fabbrica» 

L obiettivo di risanare 1 Ac
na per farne «un'azienda ca 
pace di produrre senza inqui
nare», come indicano i sinda
cati, secondo l'Associazione 
6 asaolutamente utopistico, ir-
reallwablle «L'Acna jjroduce 

nel carico di veleni della Kann 
B, che nessun porlo del mon
do ha voluto accettare, ci so
no più di 350 tonnellate di 
scorie dell Acna • 

CU esponenti dell Associa-
«Ione ricacciano all'azienda 
Montedison di essere stata 
Inadempiente anche rispetto 
al pur debole decreto mlnisie-
naie che finalizzava la chiusu
ra alla «definizione di un pro
gramma di investimenti per il 
risanamenlo e la sicurezza» 
anziché il S agosto, dicono, lo 
stop alle produzioni è stato 
dato solo il 16 In questi giorni 
In cui tutto dovrebbe essere 
fermo, ci sono 400 operai, cir
ca la met* dell'Intero organi
co che entrano in fabbrica 
«per manutenzioni», a orano 
pieno. Sono molto polemici 
col sindacato perché «disin-
forma» i lavoraton «Agli ope. 
rat non è stato detto che ab
biamo chiesto interventi a ga
ranzia: del salario e che riven
dichiamo un plano di rinascita 
della Valle che non esclude 
allatto la presenza di industrie 
anche a Cengio Purché siano 
industrie putite» Ma non vo
gliono contrapposizioni e ten
dono la mano «Avevamo 
scelto Cengio per dare un se
gnale politico al governo Non 
e e nessun motivo per scon 
trarci del resto i lavoratori 
hanno il nostro stesso Interes
se alla difesa della salute» 

Il divieto della manifesta
zione a Cengio per motivi di 
ordine pubblico ha provoca
to energiche rimostranze da 
parte del deputato comunista 
Sergio Soave di Cuneo e delle 
parlamentari verdi Rosa Pilip 
pini e Laura Cima I dirigenti 
dell Associazione per la rina
scita si sono riuniti con i sin
daci per discutere il da farsi 

La segreteria piemontese 
del Pei ha Invitalo ieri sera ad 
evitare il rischio che la manife
stazione, utile per «condurre a 

ogni'glorno circa 200 tonnel- sostanziali decisioni», possa 
late di rifiuti tossici che, slan- essere «Intesa o svilupparsi 
do alle tariffe correnti nchie. 
olerebbero una spesa quoti 
diana di 400 milioni di lire per 
lo smaltimento Non baste
rebbe moltipllcare gli utili 
aziendali per dieci per soste 
nere slmile spesa No, la verità 
è che l'Acna può vivere e pro
durle solo Inquinando e di-

come contrapposizione terrl 
(orlale tra le popolazioni delle 
due regioni interessale» Il Pei 
ritiene che «la sospensione 
dell attivila produttiva deve 
essere prolungata oltre il 19 
settembre e comunque per II 
tempo effettivamente neces
sario» a dare risposi» a ogni 

zione di cilindrata Le nuove 
disposizioni entreranno in vi
gore da domenica prossima, 
giorno In cui scade II decreto 
del ministro Ferri attualmente 
In vigore, 

E stalo inoltre anticipato 
l'obbligo per tulle le auto del
le cinture di sicurezza sul posti 
anteriori quando si percorro
no strade fuori citta Su questo 
tema la formula scelta è stata 
quella del disegno di legge 
(dovrà cioè avere I approva
zione del Parlamento), per 
dare modo agli automobilisti 
di predisporre la propria mac
china alle nuove norme, Il 
provvedimento dovrebbe en

trare In vigore dal febbraio 
'89 Queste le importanti deci
sioni In tema di sicurezza stra
dale uscite dal Consiglio dei 
ministn di ieri. 

Il resto del pacchetto sulle 
misure di sicurezza come il n-
liro immedialo della patente 
per determinate infrazioni, I 
seggiolini per I bambini, l'in
troduzione dell'educazione 
stradale nelle scuole saranno 
prese in esame probabilmente 
nella prossima riunione del 
Consiglio dei ministri Mentre 
per l'accertamento del tasso 
alcolico i tempi si fanno più 
lunghi. Essendo un argomen
to che presenta notevoli diffi
coltà tecniche è stato deciso 
di dare ancora del tempo ai 
ministeri dei Lavori pubbicl e 
del Trasporti per fare appro
fondimenti. 

•La discussione è alata am
pia e articolala - ha commen
talo il ministro Fern uscendo 
da palazzo Chigi - e ha mo
strato un vivo apprezzamento 
dei risultati ottenuti con il de
creto estivo», Come dire che 
la decisione compromissoria 

dei due limiti di velocità, se da 
una parte ha dato soddisfazio
ne al ministro Santuz alzando 
a 130 il limite in gran parte dei 
giorni dell'anno, dall'altra ha 
rappresentalo una conlerma 
della validità del decreto esti
vo Dopo le baruffe fra I due 
ministri, quindi, tra Ferri e 
Santuz è tornata la pace 

E che il clima fra i due «an
tagonisti della velocità» si fos
se rasserenato era già parso 
evidente Ieri mattina a conclu
sione del supetvertice con De 
Mita I due ministri si erano 
mostrati sorridenti e disponi
bili alle dichiarazioni «Nell'In
contro - avevano detto - è 
stata concordata una linea co
mune sui problemi della sicu
rezza stradale Tale linea sarà 
esposta In Consiglio dei Mini
stri» Ed e proprio qui che il 
pacchetto di provvedimenti 
portati da Ferri e Santuz, deve 
aver Incontrato qualche diffi
coltà Tant'è che le decisioni 
sono aravate dopo ben quat
tro ore di discussione Secon
do alcune indiscrezioni sem

bra che il ministro Galloni ab
bia avanzalo la proposta di to
gliere qualsiasi limite di velo
cità come già avviene in Ger
mania Resta II fatto che I ar
gomento, sul quale la gente 
ha discusso tutta l'estate, deve 
aver appassionato molto an 
che i ministri, cosi come ha 
confermato Vassalli che 
uscendo dal Consiglio si è la
scialo sfuggire un «fisime ne 
stanno discutendo da tre ore 
e mezzo», 

Anche il ministro Santuz ha 
espresso soddisfazione per 
l'accordo raggiunto «I nuovi 
limiti - ha dichiarato il ministro 

ai giornalisti - sono buoni ed 
in linea con gli analoghi prov
vedimenti in vigore negli altn 
pae6i europei» E sul perchè la 
discussione sia stata così lun
ga Giorgio Santuz ha detto 
che «Il tema era importante ed 
ogni ministro ha voluto espri
mere Il proprio parere Tra 
I altro si e parlato anche di co
me snellire il traffico e del rap
porto fra I vari mezzi di tra
sporto e dell'efficienza delle 
ferrovie II paese - ha sotto!) 
neato il ministro dei Trasporti 
- ha bisogno di un sistema di 
trasporto efficiente e sicuro 
che lo avvicini agli alln paesi 
europei», 

—-^———— Il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto antirifìuti 
Entro 4 mesi il piano quinquennale di smaltimento 

«Karin B.», si riparla di Ravenna 
Emergenza riliuti al Consiglio dei ministri. Il decre
to preparato dal ministero dell'Ambiente è cam
biato e fissa anche una data 0130 giugno '89) per 
la raccolta differenziata nelle città. Ruffolo ha inol
tre 4 mesi di tempo per preparare un «piano quin
quennale» di smaltimento dei rifiuti; le Industrie 
hanno la possibilità di scegliere vane opzioni (an
che mandare I rifiuti all'estero). 

NADIA TARANTINI 

M ROMA La consegna del 
silenzio, almeno ufficialmen
te, è stata rispettata anche ieri. 
In prima Illa 11 ministro del
l'Ambiente. Giorgio Ruffolo, 
che dovrà materialmente fir
mare l'ordinanza con I indica
zione dello scalo su cui farà 
rotta la nave carica di rifiuti E 
poi le altre quattro, In giro con 
fusti di veleni che riguardano 
sempre II nostro paese. Ieri 
sembrava sfumata l'ipotesi di 
uno scalo militare, e la esigua 
rosa tornava a stringersi su Li
vorno, a ovest, e Ravenna, a 
est Ma prima di lar dirigere la 
«Karin B » su un qualsiasi por
to, si dice, ci sono molti pas
saggi diplomatici da espleta
re, con ie regioni In primo luo
go E garanzie da dare sul «do
po», Vii compito che deve 
svolgerei nel più stretto riser
bo 

Intanto, il decreto sullo 
smaltimento dei rifiuti futuri 
(per evitare si è detto nuove 
«Kann B ») è stalo approvato 
da un Consiglio dei mimstn 
che ha sostanzialmente ratifi

cato lo schema messo a punto 
l'altro ieri mattina da Rulloloe 
Battaglia, seduti attorno ad un 
tavolo dopo le polemiche a 
distanza II compromesso, co
me avevamo anticipato Ieri, 
sta nella possibilità offerta alle 
industrie di smaltire, oltre che 
per conto proprio, anche uti
lizzando canali privati e non 
necessariamente attraverso 
consorzi obbligatori forniti di 
impianti polifunzionali Le In
dustrie potranno anche espor
tare I rifiuti, oggetto - come le 
vicende di questi giorni hanno 
rivelalo - di un complesso 
commercio che vede coinvol
ti Stati, imprese multinazionali 
e capltanene di vari paesi 

Le imprese dovranno però, 
entro un mese e mezzo dalla 
emanazione del decreto (al-
I incirca alla Ime di ottobre), 
comunicare al ministro del
l'Ambiente la quantità di rifiuti 
prodotti nell'ultimo anno di 
attività e le quantità massime 
che pensano di produrre nel 

atnnquennio successivo La 
enuncia va ripetuta ogni 5 

anni, ma riguarda solo le 
aziende con più di 100 addetti 
(altra concessione al ministro 
dell'Industria) Per le altre im
prese, le più piccole, Il mini
stero provveder* a delle sti
me. 

Entro 60 giorni, pò), le re
gioni devono «sgltere dove 
installare WilvpTW» per*lo 
smaltimento; se non vi prov

vedono, ci pensa II QpgjSft-
mitaio Interministeriale perla 
programmazione economi
ca) Una relazione partirà e fi
ne di ogni anno dagli impianti 
al ministero, su quantità e qua
lità del riliuti smalliti. GII Im
pianti polifunzionali pubblici 
saranno pagati a tariffa, e sarà 
il Comitato Interminlstenale 
prezzi (entro sei mesi) a fissar
le I rifiuti che prenderanno la 
via estera dovranno essere au
torizzati con una garanzia fi
deiussoria, ad eventuale rim
borso spese allo Stato, qualo
ra dovesse provvedere al «ri
pristino ambientale», e la pro
cedura diventa più difficile se 
si passa dalla Cee e dall'Oc» 
agli altn paesi Ci vorrà la fir
ma del Cloe 

Usciti dalla finestra per I ri
fiuti industriali, I consorzi ob
bligatori nentrano dalla porta 
dei riliutl solidi urbani Dal 30 
giugno '89. i Comuni dovran
no aver provveduto ad orga
nizzare la raccolta differenzia
ta per vetro, caria, plastica. 
Quest ultima sarà ammassata 
e portata agli impianti di rici
claggio Per fare ciò, tulle le 
regioni dovranno istituire en-

Ciorgio Ruffolo Vito Lattanzio 

tro tre mesi uno o più impian
ti. Le imprese sono tenute a 
contribuire, insieme a Comuni 
e aziende municipalizzate, al
la gestione e ai costi dei con
sorzi Il consiglio dei mtmstn 
ha inoltre dichiarato il bacino 
Burana-Po di Volano in Emilia 
Romagna, area ad elevato n-
Schio ambientale 

E torniamo alle nostre navi 
cariche di riliutl tossici in len
tissima navigazione verso «ca
sa», Sarà con un decreto del 
presidente del Consiglio, sen
titi Ambiente e Protezione ci
vile a indicare il «sito» per lo 
stoccaggio della merce a rì

schio In questo caso, vicino 
ad un porto La possibilità di 
lavorare sui fusti In mare è sta
ta esclusa, né è pensabile un 
trasporto via terra Ecco per
ché tornano a riallacciar» le 
ipotesi di Livorno e di Raven
na Vicino al porto toscano 
esiste un impianto Manteco 
(Montedison) in grado di la
vorare sui nfiutt. vicina a Ra
venna esiste qn impianto del-
I Eni Senza contare, in que
st'ultima ipotesi (già dura
mente respinta, conia minac
cia di bloccare il porto), la vi
cinanza con le ditte venete 
che si sono offerte nei giorni 
scorsi 

struggendo la Vaile Bormida Interrogativo sul! azione In-
come sta facendo da decenni qulnante pregressa e attuale 
E questa vergogna deve Unire dell'Acna 

I partiti il 13 decideranno le sorti del provvedimento 

«Bocciato» il decreto per i Mondiali 
Martedì cantieri fermi per 2 ore 
Il decreto per i Mondiali di calcio del 1990 è stato 
sostanzialmente bocciato da tutti i partiti riuniti ieri 
nella commissione Ambiente e Lavori pubblici del
la Camera II provvedimento e destinato comun
que a decadere alla line del mese. Un comitato 
ristretto ne discuterà martedì prossimo In quella 
stessa giornata i sindacati edili sciopereranno per 
due ore per protestare contro i morti di Genova 

ROSANNA LAMPÙGNÀNI 

H ROMA Tulli hanno impal
linato il decreto ieri m com 
missione Ambiente e Lavori 
pubblici della Camera A co 
minciare dal democristiano 
Manfredi al socialista Lodi 
giani, e poi la verde Procacci 
il demoproletano Ronchi i 
comunisti Sapio e Novelli 
Bassanini della Sinistra indi* 
pendente per finire al mini
stro dello Sport e lurismo An 
che Franco Carrara non ha 
potuto lare a meno di ricono

scere che il testo cosi come è 
stato redatto e varato nel lu 
glio scorso presenta elementi 
discutibili che possono essere 
modificali Infine il ministro 
rispondendo ad alcuni depu 
tati sulla tragedia dello stadio 
genovese dove la settimana 
scorsa hanno perso la vita due 
operai ha precisato che non 
si può incolpare il decreto per 
quelle morti 1 lavori negli sta 
di, le procedure adottate in 
quei cantieri rientrano nella 

normativa stabilita dalla legge 
85 del 1987 La commissione 
Ambiente ha quindi stabilito 
che sarà il comitato ristrello 
ad occuparsi del decreto Per 
i partiti della maggioranza è 
auspicabile una correzione 
del testo, per il Pei è invece 
necessana liniera riscrittura 
del documento, mentre i Ver
di e Dp bocciano il provvedi
mento in quanto tale e sono 
tavorevoli solo all'accelera
zione delle procedure per le 
opere necessarie al giochi, ge
stite direttamente dagli enti 
locali Martedì il comitato n-
stretto deciderà dunque cosa 
lare del decreto che ha co
munque scarsissime possibili
tà di diventare legge entro il 
27 settembre termine ultimo 

Intanto però, il comitato 
tecnico della presidenza del 
Consiglio continua a lavorare 
e domani dovrebbe seleziona
re le prime opere che l mini
stri potrebbero anche appro

vare entro il 27 settembre 
Questo pericolo «dei latti 
compiuti» e stato denunciato 
da Antonio lannello, presi 
dente di Italia nostra che ieri 
con la Lega ambiente, Amici 
della terra, Wwl, Usta verde, 
Dp e Sinistra indipendente ha 
tenuto una conferenza stam 
pa Nel corso dell incontro 
sono stati ribaditi i motivi di 
denuncia del decreto per i 
Mondiali incostituzionalità, 
incongruenza dello stesso ti
tolo che accomuna i Mondiali 
e le manifestazioni colombia
ne del 92 mancanza di co 
pertura finanziaria assenza 
dei progetti ecc Bassanini 
della Sinistra indipendente ha 
raccontato la protesta del sin 
daco democristiano di Udine 
dove si svolgerà una soia par
tita per cui si spenderanno 7 
miliardi per ammodernare la 
sala stampa dello stadio A 
proposito di sale stampa e uf

fici stampa Dp ha anche de
nunciato il Col e Luca di Mon-
tezemolo di aver inviato una 
lettera a tutti i sindaci delle 
città sedi dei giochi invitando 
li ad adeguarsi agli standard 
forniti dalla ditta Egecon di 
Roma nel) allestimento di 
queste strutture Un sollecito 
più che discreto datato 30 giu
gno 

Intanto dopo il mortale in
cidente di Genova e il seque
stro della curva nord dell'O
limpico a Roma, t sindacati 
edili di Cgil, Osi e Uil hanno 
deciso di scioperare per due 
ore martedì prossimo e di te
nere assemblee nei cantieri 
La questione Mondiali sarà 
sollevata da Benvenuto nel 
prossimo incontro con il Con
siglio dei ministri 

Intanto entro il prossimo 
novembre la Fifa, la Federa
zione internazionale di calcio 
visionerà gli stadi scelti per ì 
Mondiali 

È morto Pietro Conti 
Sindaco comunista 
di Spoleto. Fu il padre 
del regionalismo umbro 
È morto all'età di 60 anni, colpito da infarto, Pietro 
Conti, dirigente di grande prestigio de! Pei umbro. 
Conti, già presidente della giunta regionale del
l'Umbria nella prima legislatura e parlamentare per 
tre mandati, era attualmente sindi.00 di Spoleto. 
Commozione e cordoglio in tutta la regione Oggi 
pomeriggio a Spoleto 1 funerali. Si terranno alle 15. 
I messaggi di lotti e Occhetto. 

DAI NOSTRO COHRISPON0ENTE 

FRANCO AHCUTI 
I B PERUGIA Pietra Conti è 
morto ieri mattina, stroncato 
da un infarto, nella sua abita-
Mone di Perugia Oggi avreb
be compiuto sessantanni La 
sua vita è stala ricca di impe
gni di grande responsabilità 
nel Pei, nel governo degli enti 
locali (era stato il primo presi
dente della Regione Umbria 
ed attualmente era sindaco di 
Spoleto, sua città natale), nel 
movimento sindacale e nel 
Parlamento della Repubblica 

Dire oggi che il Partito co
munista italiano e l'Umbria 
tutta perdono un «protagoni
sta della crescila civile e de
mocratica della Regione» non 
è né scontato ne retorico 
Conti aveva inizialo la sua car
riera politica da giovanissimo, 
alla Fgci, a fianco di Enrico 
Berlinguer. Già negli anni 50 
fu dirigente di primo piano 
della Federazione comunista 
di Perugia, di cui assunse la 
responsabilità, come segreta
rio, nel 1963 Poi per diversi 
anni, diresse la Camera del la
voro del capoluogo umbro 
Nel 1970 passa alla politica 
amministrativa E l'anno della 
nascita delle regioni, e Conti 
viene eletto presidente della 
Regione Umbria incanco che 
ricopre per sei anni, fino al 
1976, quando entra in Parla
mento, Per tre legislature Pie
tro Conti slede nella Camera 
del deputati e ricopre I incari
co di vicepresidente della 
commissione Interni 

Tra il 1975 ed il 79 Conti e 
membro della Direzione del 
Pei. Viene chiamato a questo 
incarico anche per l'esperien
za compiuta in qualità di pre
sidente della gluma regionale 
umbra E intatti proprio nel 
cono della prima legislatura, 
nella fase sperimentale dei-
lente regione, che l'Umbria, 
grazie alle grandi capacità po
litiche ed umane di Conti, ac
quista prestigio nazionale con 
iniziative, progètti e leggi che 
nella giovane storia regionali

stica lasciano un segno tangi
bile. 

La figura di Conti diviene 
popolarissima, e la grande 
commozione suscitata nella 
regione per la sua morte ne è 
una chiara testimonianza. 

Nei manifesti commemora
tivi falli affiggere dal Comitato 
regionale del Pei e dalla giun
ta regionale, si sollolmea «la 
grande apertura alle forze so
ciali di Conti, nell'interesse 
dello sviluppo dell Umbria, la 
sua disponibilità al confronto, 
e il legame costante e conti
nuo con le masse lavoratrici» 

Francesco Mandarini, oggi 
presidente della Regione, ri
corda la grande llducia che 
Conti riponeva nei giovani 
«Di questo - dice Mandarmi -
posso essere testimone, averi' 
do lavoralo per tanti anni a 
lianco di Comi nel partito, net 
mondo sindacale e nella co
struzione dell ente regione, Il 
movimento democratico per
de con lui un protagonista ed 
un convinto assertore della 
centralità del governo locale» 

Per tutta la giornata di Ieri 
centinaia di umbri hanno reso 
omaggio alla salma di Pietro 
Conti, accolla nella camera 
ardente a palazzo Donìni, so
de della gluma regionale, Tan
tissime anche le testimonian
ze di solidarietà giunte al Par
tito comunista umbro ed alla 
famiglia Fra queste, messaggi 
di cordoglio del presidente 
della Camera, Nilde lotti, del 
segretario del Pei Achille. Oc-
chettoedi Enrico Manca, pre
sidente della Rai Conti lascia 
la moglie Mana ed 1 figli Clau
dio e Luca 

Anche il mondo dello 
sport, del calcio, ha voluto ri
cordarlo Ieri c'è sialo infatti II 
derby Perugia-Ternana e lo 
stadio per un minuto si è rac
colto nel silenzio Conti arqa-
va il calcio e lo dimostrò 
quando nusct nella straordi
naria Impresa di coagulare 
quelle joRe economiche che 
negli anni 70 costruirono il 
«Perugia Oet miracoli»; > 

• NEL PCI E 

Martedì si riunisce 
l'assemblea 
dei deputati comunisti 
Iniziative d i of l f l l . G Berlinguer. Pi»a. P Fassino. Milano, t 

Magri, Massa, A Tortorella, Firenze. L Trupia, Firenze, L. 
Turco, Mil»no: P. Fotoni. Firenw, N Canotti, F i ren», L 
l ibertini, Brindisi, A. Mwgheri, R. Emilia, S Natoli, Livorno, 
D, Novelli. Terni, S, Potlastrtlli, Civita Castellana (Vt), W. 
Veltroni, Firenze. L Violente, Biella 

• • « 
Deputati, L'assemblea de)» Gruppo dai deputati comunisti è 

convocata per martedì 13 settembre alla ore 16,30 

• • » 
Fgci, Domani B settembre, elle ore 9,30, presso le Feste nono* 

naie dell'Unita 19B8, e Campi Bisanzio (Firenze) è convoce
te la Direziona nazionale della Fgci, La compagne e i cornpe-
gni sono invitar» a presenterai presso il «Caffè del libero 
pensiero» (Stand Fgci n 33), all'interno della festa stessa 

• * • 
Sottoscrizione. Il compegno Antonio Del Signore sottoscrive 

L 300 000 per le stampa comunista 

La Segreteria la Direzione Nazio
nale e il personale della tega delle 
Autonomie Locali protondamente 
commossi si uniscono al dolore. 
della famiglia per la immatura 
«comparsa del compagno 

PIETRO CONTI 
g& Segretario Nazionale 
Roma 8 settembre 1988 

Il Consiglio di amministrazione e il 
personale delle Edizioni delle Au. 
tonomie $ r I esprimono profondo 
cordoglio per la improvvisa scom 
parsa del compagno 

PIETRO CONTI 
che fu tra i più convinti assertori 
della Casa edltnce 
Roma 8 settembre 1988 

Roberto De Pas ringrazia tutti colo
ro che hanno preso parte al dolore 
per la morte di 

TAIASSA 
e 

•PAOLA 

Milano, 8 settembre 1988 

Allievi insegnanti e direzione della 
Scuola d arte Federico Faruffin. di 
Sesto S Giovanni piangono la pre 
matura scomparsa di 

ROBERTO ERCOLINI 
insostituibile riferimento culturale 
professionale e umano per noi tulli 
Sesto San Giovanni ? settembre 
1988 

Perché ho mal di schiena? 

ESSERE 
T**«*w4ll>|M„ i. 

Per civiltà. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

i : . 6 l'Unità 
Giovedì 
8 settembre 1988 
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